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… in XVIª  Edizione Premio Internazionale “Iqbal Masih”… in XVIª  Edizione Premio Internazionale “Iqbal Masih”  

Presentata a Napoli la XVIª Edizione del Premio Internazionale Soli-
darietà “Iqbal Masih“. L’evento organizzato dall’Associazione Inter-
nazionale di Apostolato Cattolico (AIAC), presieduta dal M° Gennaro 
Angelo Sguro, fu dedicato alla memoria di Iqbal Masih l’anno succes-
sivo alla sua barbara uccisione. Resta a tutto oggi la testimonianza 
di un bambino, che ha pagato con la sua stessa vita, che con grande 
coraggio denunciò lo sfruttamento del lavoro minorile. Iqbal fu ven-
duto a quattro anni da suo padre come schiavo, ad un fabbricante di 
tappeti in cambio di dodici dollari. Passò parte della sua infanzia 
lavorando maltrattato e legato al suo telaio, per una rupia al giorno. 
Aveva solo 12 anni quando la mafia dei tappeti lo sparò a bruciapelo 
e spezzò il suo grande sogno: “liberare per sempre i bambini del 
mondo dalla schiavitù”, il mondo un giorno dovrà chiedergli scusa. 
Ancora oggi è inascoltato il suo grido di dolore, perché i maltratta-
menti e i diversi abusi sui bambini, resta assurdamente minaccioso 
nella realtà mondiale. L’evento si è svolto sabato 15 dicembre 2012, 
presso il Salone delle conferenze del Dipartimento Analisi Processi 
Economico-Sociali Linguistici, in collaborazione con l’Università 
degli Studi di Napoli Federico II. Una qualificata giuria, quest’anno ha 
assegnato il Premio “Le Tavole della Legge”, scultura in bronzo e 
oro, opera del M° Gennaro Angelo Sguro, all’illustre scienziato napo-
letano Prof. Antonio Giordano. Gennaro Angelo Sguro, nel conse-
gnare il premio, ha ricordato che l’Associazione Internazionale di 
Apostolato Cattolico è da sempre impegnata per l’autentica applica-
zione dei Diritti Umani nel mondo. Alfonso Ruffo ha consegnato la 
pergamena al prof. Antonio Giordano leggendo la motivazione: “per 
aver scoperto fattori chiave nella regolazione del ciclo cellulare, stu-
di dal contributo essenziale alla comprensione dei meccanismi mole-
colari alla base dell’insorgenza dei tumori”. Al Forum: “Campania 
Terra di veleni”, che ha preso il tema dall’omonimo libro di Tarro e 
Giordano recentemente pubblicato dal Denaro Libri,  ha impegnato i 
prestigiosi relatori: il Prof. Francesco Balletta; il Prof. Giulio Tarro; il 
Dott. Alfonso Ruffo, Direttore de “Il Denaro”; il Dr. Pietro Sanguinetti, 
Console del Pakistan a Napoli; il Maestro Gennaro Angelo Sguro e l’ 
Avv. Raimondo Vadilonga, presidente dell’associazione “La Roton-
da”. Il forum ha aperto uno squarcio nel dibattito, analizzando causa, 
effetti, omissioni e responsabilità che pericolosamente minacciano la 
salute dei cittadini in diverse aree di Napoli e della Campania. Si è 
discusso del come sia indispensabile intervenire per scongiurare il 
continuo e futuro insorgere di tumori provocati in particolare modo 
da pericolose presenze di rifiuti tossici abusivamente smaltiti in varie 
aeree, che fanno della nostra amata regione: “Campania la Terra di 
Veleni”. Tantissime e ancora sconosciute discariche in Campania 
inquinano non solo la terra, ma anche le falde acquifere, creando una 
costante minaccia alla salute di ogni cittadino. Purtroppo impotenti, 
tutti noi pur consci delle presenze velenose ogni giorno, ci alimentia-
mo di cibo alla diossina,  che lentamente danneggia il nostro organi-
smo e la nostra esistenza. Basti pensare all’enormità di smaltimento 
abusivo dei rifiuti tossici riguardanti l’evasione fiscale. Alla luce delle 
preoccupanti testimonianze di denunce, non si può continuare a 
restare in silenzio, pertanto diventa necessario un’azione corale per 
salvaguardare gli aspetti sanitari e pubblici per il diritto alla Vita di 
ogni singolo cittadino. Concretamente l’evento ha fatto maturare 
l’impegno e l’indispensabilità di creare una organizzazione capace di 
monitorare e soprattutto sanare il territorio Campano e creare le nor-
mali condizioni future per assicurare ai bambini il diritto sacrosante 
alla vita.  
                                                                                        Gennaro Angelo Sguro                  

XVIª Edizione del Premio Internazionale XVIª Edizione del Premio Internazionale XVIª Edizione del Premio Internazionale    
Solidarietà “Iqbal Masih”Solidarietà “Iqbal Masih”Solidarietà “Iqbal Masih”   
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Albo d’Oro dei vincitori del Premio Internazionale Solidarietà “Iqbal Masih”Albo d’Oro dei vincitori del Premio Internazionale Solidarietà “Iqbal Masih”Albo d’Oro dei vincitori del Premio Internazionale Solidarietà “Iqbal Masih”   
   

Associazione Internazionale di Apostolato CattolicoAssociazione Internazionale di Apostolato CattolicoAssociazione Internazionale di Apostolato Cattolico   
International Association of Catholic Apostolate International Association of Catholic Apostolate International Association of Catholic Apostolate    

   

- al S.E.R. Cardinale Crescenzio Sepe, Arcivescovo di Napoli 
 
- a S.E.R. Cardinale Stanislao Dizwisz, Arcivescovo di Cracovia (Polonia) 
 
- al Sen. Giorgio Napolitano, garante della legalità e lo sviluppo di Napoli 
 

- al Sen. Dottor  Prof. Carlo Azeglio Ciampi, già Presidente della Repubblica  
 
- al Popolo degli Stati Uniti d’America, per la memoria delle vittime delle Twin Tower 
 
- al Senatore Mirko Tremaglia, Ministro degli Italiani nel Mondo  
 
- alla National Italian American Foudation (NIAF), Stati Uniti d’America  
 
- al Presidente Francese Nicolas Sarkozy 
 
- all’ All’On. Luisa Santolini, Presidente Associazione Parlamentare Amici del Pakistan 
 
- alla Scuola di Beslan (nell'Ossezia del Nord), per la “Strage degli innocenti” 
 
- a Rai 3 Giornalista  Silvestro Montanaro per la trasmissione “C’era una volta”  
 
- al Prof. Giulio Tarro Virologo  
 
- al Prof. Gerardo Marotta, presidente dell'Istituto Italiano per gli Studi Filosofici 
 
- al Prof. Franco Mandelli, presidente Gruppo Italiano Malattie Ematologiche dell'Adulto 
  
- al Prof Giuseppe De Rita, presidente del Censis 
 
- allo scienziato russo Prof. Vitali Wassiliev 
 
- al Gen. Giovanni Luigi Domini, Comandante dell’Accademia Aeronautica di Pozzuoli 
 

“Le Tavole della Legge”  “Le Tavole della Legge”  “Le Tavole della Legge”     
Opera in bronzo e oro del  M/° Gennaro Angelo SguroOpera in bronzo e oro del  M/° Gennaro Angelo SguroOpera in bronzo e oro del  M/° Gennaro Angelo Sguro   

                  - al Santo Padre Giovanni Paolo II (Karol Wojtyla) alla Memoria 

- alla Prof.ssa. Angela Ales Bello per aver promosso i rapporti culturali tra le due nazioni 
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"Se vuoi la pace, lavora  per la giusti-"Se vuoi la pace, lavora  per la giusti-

Si conferisce il premio le “Si conferisce il premio le “Tavole della Legge”Tavole della Legge” all’illustre  all’illustre   
Prof. Antonio GIORDANOProf. Antonio GIORDANO  

per per aver scoperto alcuni fattori chiave nella regolazione del ciclo cellulare, aver scoperto alcuni fattori chiave nella regolazione del ciclo cellulare, 
offrendo con questi studi, un contributo essenziale alla comprensione dei offrendo con questi studi, un contributo essenziale alla comprensione dei 

meccanismi molecolari alla base dell’insorgenza dei tumori. meccanismi molecolari alla base dell’insorgenza dei tumori.   
  

   Associazione Internazionale di Apostolato Cattolico             Associazione Internazionale di Apostolato Cattolico             
                International Association Catholic ApostolateInternational Association Catholic Apostolate  
  

La giuria della XVI La giuria della XVI ª ª Edizione del Premio Internazionale Solidarietà “Iqbal Masih” Edizione del Premio Internazionale Solidarietà “Iqbal Masih”   
è stata così composta dai Signori:  è stata così composta dai Signori:    
Prof. Giulio Tarro, presidente della Fondazione “Casa Mondiale della Cultura Prof. Giulio Tarro, presidente della Fondazione “Casa Mondiale della Cultura --    
Mediterraneo”; Prof. Franco Balletta, direttore del dipartimento di analisi dei Mediterraneo”; Prof. Franco Balletta, direttore del dipartimento di analisi dei   
Processi EconomicoProcessi Economico--Sociali dell’Università Federico II Napoli; il Prof. Mobeen Sociali dell’Università Federico II Napoli; il Prof. Mobeen   
Shahid della Pontificia Università Lateranense; Prof. Antonio Iodice, presidente Shahid della Pontificia Università Lateranense; Prof. Antonio Iodice, presidente   
dell'Istituto di Studi Politici "S. Pio V"; M/° Gennaro Angelo Sguro, presidente dell'Istituto di Studi Politici "S. Pio V"; M/° Gennaro Angelo Sguro, presidente   
dell’Associazione Internazionale di Apostolato Cattolico; Dr. Nicola Squitieri, dell’Associazione Internazionale di Apostolato Cattolico; Dr. Nicola Squitieri,   
presidente dell’associazione “Guido Dorso” e l’Avv. Raimondo Vadilonga, presidente dell’associazione “Guido Dorso” e l’Avv. Raimondo Vadilonga,   
presidente dell’associazione “La Rotonda”.presidente dell’associazione “La Rotonda”.  
                                                                                                                                                      

                                        Napoli, 15 dicembre 2012Napoli, 15 dicembre 2012 

XVIXVIªª Edizione Premio Internazionale Solidarietà  Edizione Premio Internazionale Solidarietà   
"Iqbal Masih” Tavole della Legge  "Iqbal Masih” Tavole della Legge    
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 Fotogrammi dell’evento 

                      Continua a pagina 6Continua a pagina 6 
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 Martedì 18 dicembre 2012 

 Antonio Giordano ha ritirato il Premio  “Iqbal Masih” 

   RICONOSCIMENTO     LA SCULTURA DI GENNARO ANGELO 
 STATA CONSEGNATA PER LE SUE RICERCHE IN AMBITO ONCOLOGICO  

I l Premio Iqbal Masih, ad Antonio Giordano 

(nella foto a destra con Gennaro Angelo Sguro) 
in ragione dei suoi indiscussi meriti scientifici. Il 
riconoscimento, giunto alla sedicesima edizione, 
si prefigge di perpetrare la memoria del piccolo 
operaio attivista pakistano, barbaramente ucciso, 
che grazie al suo precoce impegno ha reso pos-
sibile la liberazione di migliaia di piccoli schiavi, e 
soprattutto l’interesse dell’opinione pubblica mon-
diale in merito ad un fenomeno drammatico, qua-
le lo sfruttamento del lavoro minorile. Profonda 

l’atmosfera di commozione durante la cerimonia di premiazione, organizzata dall’Associazione 
Internazionale dell’Apostolato Cattolico, presieduta dal maestro Gennaro Angelo Sguro. ”Aver 
scoperto alcuni fattori chiave nella regolazione del ciclo cellulare, offrendo con questi studi, un 
contributo essenziale alla comprensione dei meccanismi molecolari alla base dell’insorgenza 
dei tumori”: queste le motivazioni dell’ambito riconoscimento, tributato ad Antonio Giordano da 
una giuria composta da Giulio Tarro, presidente della Fondazione “Casa mondiale della cultu-
ra”, il professor Balletta, direttore del Dipartimento di analisi dei processi economico-sociali del 
dipartimento dell’Università Federico II, Alfonso Ruffo, direttore de “Il Denaro”, Mobeen Shahid, 
della pontificia Università lateranense, Antonio Iodice dell’“Istituto degli Studi Politici Pio V”, Rai-
mondo Vadilonga, presidente dell’associazione “La Rotonda”, Nicola Squitieri, presidente dell’-
Associazione Guido dorso e dal maestro Gennaro Angelo Sguro. Direttore presso la Temple 
University di Philadelphia dello Sbarro Institute for cancer research end molecolare medicine e 
Co-direttore del Center for biotechnology of scienze and tecnology, il professore Giordano, già 
insignito di innumerevoli premi (tra i quali il titolo di Cavaliere della Repubblica, tributatogli dall’-
ex on. Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi) che attestano la sua fama nel settore 
oncologico, ha espresso manifestato la sua commozione dopo aver ricevuto da Gennaro Ange-
lo Sguro la prezioso scultura, intitolata “Le tavole della legge”, realizzata dal maestro Sguro. «È 
commovente - ha dichiarato - constatare che tra i giurati vi sia un luminare della medicina come 
il professor Tarro, che ho conosciuto da bambino, e che da sempre ha combattuto per la causa 
dell’inquinamento ambientale». Un lungo e articolato dibattito dal titolo “Campania, terra di vele-
ni”, ha seguito la cerimonia di premiazione. Innumerevoli le personalità del mondo accademico, 
imprenditoriale, politico ed istituzionale che vi hanno preso parte: ciascuno dei relatori ha cerca-
to di fornire la soluzione sull’annoso problema dell’inquinamento in Campania che affonda le 
sue radici nel fenomeno camorristico che ha reso possibile, in questi ultimi venti anni, lo sversa-
mento di rifiuti tossici, provenienti da ogni dove, nelle aree più belle della Campania. 
                                                                                                                                Valentina Capuano  
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Presentata a Napoli la XVIª Edizione del Pre-
mio Internazionale Solidarietà “Iqbal Masih“. 
L’evento organizzato dall’Associazione Inter-
nazionale di Apostolato Cattolico (AIAC), pre-
sieduta dal M° Gennaro Angelo Sguro, fu  de-
dicato alla memoria di Iqbal Masih l’anno suc-
cessivo alla sua barbara uccisione. A tutto 
oggi la testimonianza di un bambino, che ha 
pagato con la sua stessa vita, che con grande 
coraggio denunciò lo sfruttamento del lavoro 
minorile. Iqbal fu venduto a quattro anni da 

Premio Internazionale Solidarietà Iqbal Masih  Premio Internazionale Solidarietà Iqbal Masih    
Al Prof. Antonio GiordanoAl Prof. Antonio Giordano  

           mercoledì 19 dicembre 2012   
 

coraggio denunciò lo sfruttamento del lavoro fabbricante di tappeti in cambio di dodici dollari. Passò parte della 
sua infanzia lavorando maltrattato e legato al suo telaio, per una rupia al giorno. Aveva solo 12 anni quando la 
mafia dei tappeti lo sparò a bruciapelo e spezzò il suo grande sogno: “liberare per sempre i bambini del mondo 
dalla schiavitù”, il mondo un giorno dovrà chiedergli scusa. Ancora oggi è inascoltato il suo grido di dolore, per-
ché i maltrattamenti e i diversi abusi sui bambini, resta assurdamente minaccioso nella realtà mondiale. L’evento 
si è svolto sabato 15 dicembre 2012, presso il Salone delle conferenze del Dipartimento Analisi Processi Econo-
mico-Sociali Linguistici, in collaborazione con l’Università degli Studi di Napoli Federico II. Una qualificata giuria, 
quest’anno ha assegnato il Premio “Le Tavole della Legge”, scultura in bronzo e oro, opera del M° Gennaro Ange-
lo Sguro, all’illustre scienziato napoletano Prof. Antonio Giordano. Gennaro Angelo Sguro, nel consegnare il pre-
mio, ha ricordato che l’Associazione Internazionale di Apostolato Cattolico è da sempre impegnata per l’autentica 
applicazione dei Diritti Umani nel mondo. Alfonso Ruffo ha consegnato la pergamena al prof. Antonio Giordano 
leggendo la motivazione: “per aver scoperto fattori chiave nella regolazione del ciclo cellulare, studi dal contribu-
to essenziale alla comprensione dei meccanismi molecolari alla base dell’insorgenza dei tumori”. Al Forum: 
“Campania Terra di veleni”, che ha preso il tema dall’omonimo libro di Tarro e Giordano recentemente pubblicato 
dal Denaro Libri,  ha impegnato i prestigiosi relatori: il Prof. Francesco Balletta; il Prof. Giulio Tarro; il Dott. Alfon-
so Ruffo, Direttore de “Il Denaro”; il Dr. Pietro Sanguinetti, Console del Pakistan a Napoli; il Maestro Gennaro An-
gelo Sguro e l’ Avv. Raimondo Vadilonga, presidente dell’associazione “La Rotonda”. Il forum ha aperto uno 
squarcio nel dibattito, analizzando causa, effetti, omissioni e responsabilità che pericolosamente minacciano la 
salute dei cittadini in diverse aree di Napoli e della Campania. Si è discusso del come sia indispensabile interve-
nire per scongiurare il continuo e futuro insorgere di tumori provocati in particolare modo da pericolose presenze 
di rifiuti tossici abusivamente smaltiti in varie aeree, che fanno della nostra amata regione: “Campania la Terra di 
Veleni”. Tantissime e ancora sconosciute discariche in Campania inquinano non solo la terra, ma anche le falde 
acquifere, creando una costante minaccia alla salute di ogni cittadino. Purtroppo impotenti, tutti noi pur consci 
delle presenze velenose ogni giorno, ci alimentiamo di cibo alla diossina,  che lentamente danneggia il nostro 
organismo e la nostra esistenza. Basti pensare all’enormità di smaltimento abusivo dei rifiuti tossici riguardanti 
l’evasione fiscale. Alla luce delle preoccupanti testimonianze di denunce, non si può continuare a restare in silen-
zio, pertanto diventa necessario un’azione corale per salvaguardare gli aspetti sanitari e pubblici per il diritto alla 
Vita di ogni singolo cittadino. Concretamente l’evento ha fatto maturare l’impegno e l’indispensabilità di creare 
una organizzazione capace di monitorare e soprattutto sanare il territorio Campano e creare le normali condizioni 
future per assicurare ai bambini il diritto sacrosante alla vita.  
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La giuria  
Ad assegnare il premio a Giordano, autore del libro “Campania terra dei veleni”, scritto con Giulio 
Tarro e edito da Denaro Libri, una giuria così composta: Giulio Tarro, presidente della Fondazione 
“Casa Mondiale della Cultura - Mediterraneo”; Franco Balletta, direttore del dipartimento di analisi 
dei Processi Economico-Sociali dell’Università Federico II; Mobeen Shahid della Pontificia Università 
Lateranense; Antonio Iodice, presidente dell’Istituto di Studi Politici “S. Pio V”; Gennaro Angelo Sgu-
ro, presidente dell’Associazione Internazionale di Apostolato Cattolico; Nicola Squitieri, presidente 
dell’associazione “Guido Dorso” e Raimondo Vadilonga, presidente della associazione “La Rotonda”. 
A consegnare il premio a Giordano è il maestro Gennaro Angelo Sguro, che ha realizzato l’opera le 
“Tavole della Legge”. Oltre alla cerimonia di premiazione, si svolge anche il Forum sul tema 
“Campania terra di veleni”, con interventi di: Giulio Tarro; Antonio Giordano; Franco Balletta; Alfonso 
Ruffo; Gennaro Angelo Sguro e Raimondo Vadilonga. 
Il profilo 
Antonio Giordano è presidente del Comitato scientifico del Centro ricerche oncologiche di Mercoglia-
no (Avellino) e direttore dello Sbarro Institute della Temple University di Philadelphia. È inoltre do-
cente di Anatomia ed istologia patologica dell’Università di Siena. È stato allievo del premio Nobel 
James Watson ed ha scoperto alcuni fattori chiave nella regolazione del ciclo cellulare, offrendo, con 
questi studi, un contributo essenziale alla comprensione dei meccanismi molecolari alla base dell’in-
sorgenza dei tumori. La sua attività scientifica è attualmente focalizzata da una parte su studi epide-
miologici legati all’inquinamento e dall’altra su ricerche mirate a individuare nuovi bersagli molecolari 
per contrastare i meccanismi attivati dall’esposizione alla diossina nell’uomo, con risultati preliminari 
promettenti. 

XVIª Edizione Premio Internazionale “Iqbal Masih” XVIª Edizione Premio Internazionale “Iqbal Masih”   

giovedì 13 dicembre 2012   
 

Premio “Iqbal Masih” al medico e professore Antonio Giordano, per aver sco-
perto alcuni fattori chiave nella regolazione del ciclo cellulare, offrendo con que-
sti studi, un contributo essenziale alla comprensione dei meccanismi molecolari 
alla base dell’insorgenza dei tumori. La cerimonia di premiazione della quindice-
sima edizione del Premio internazionale, promosso dall’Associazione Interna-
zionale di Apostolato Cattolico in collaborazione con l’Università “Federico II” di 
Napoli (Dipartimento Analisi Processi Economico-Sociali Linguistici, Produttivi e 
Territoriali) si svolge sabato alle 10  nella  sala  conferenze del  Dipartimento 
Economico dell’Università Federico II, a Monte Sant’Angelo. 
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sabato 15 dicembre 2012 

PER GLI STUDI SULLE CAUSE DEI TUMORI 

Premio “Iqbal Masih” ad Antonio Giordano 

L’Associazione Internazionale di Apostolato 
Cattolico in collaborazione con l’Università 
“Federico II” di Napoli - Dipartimento Analisi 
Processi  Economico - Sociali  Linguistici, 
Produttivi e Territoriali, presenta la 16sima E-
dizione del Premio Internazionale  Solidarietà 
“Iqbal Masih”, che si terrà domani alle 10 nella 
sala Conferenze del Dipartimento Economico 
dell’Università Federico II, in via Cintia, 26 a 
Monte Sant’Angelo. La giuria composta da 

Giulio Tarro, presidente della Fondazione “Casa Mondiale della Cultura - Mediter-
raneo”; Franco Balletta, direttore del dipartimento di analisi dei Processi Econo-
mico-Sociali dell’Università Federico II Napoli; Mobeen Shahid della Pontificia U-
niversità Lateranense; Antonio Iodice, presidente dell'Istituto di Studi Politici “S. 
Pio V”; Gennaro Angelo Sguro, presidente dell’associazione Internazionale di A-
postolato Cattolico; Nicola Squitieri, presidente dell’associazione “Guido Dorso” 
e Raimondo Vadilonga, presidente della associazione “La Rotonda”, ha assegna-
to il premio le “Tavole della Legge”, opera del Maestro Gennaro Angelo Sguro, 
all’illustre Antonio Giordano per aver scoperto alcuni fattori chiave nella regola-
zione del ciclo cellulare, offrendo con questi studi, un contributo essenziale alla 
comprensione dei meccanismi molecolari alla base dell’insorgenza dei tumori. 
Nella occasione si terrà il Forum: “Campania terra di veleni”, con interventi di: 
Giulio Tarro; Antonio Giordano; Franco Balletta; Alfonso Ruffo; Gennaro Angelo 
Sguro e Raimondo Vadilonga. 

   Iqbal MasihIqbal MasihIqbal Masih   
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         Le Lacrime dei Poeti Le Lacrime dei Poeti Le Lacrime dei Poeti    
            Le lacrime dei poeti, come inchiostro scrivono tante pagine di amore, 
come colori dipingono quadri e come note compongono tante sinfonie.  
Le lacrime dei poeti, prima di morire salgono in cielo per incontrare Dio,  
che benevolmente poi, come pioggia le rimanda per bagnare un mondo senza 
più speranza. Le lacrime dei poeti sono state sempre pioggia di stelle, che 
portano nel cuore i misteri della vita e il dolore dell’amore.  
Le lacrime dei poeti un giorno, salveranno il mondo. 
                                                                                   Gennaro Angelo Sguro 
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In attesa dell’autentica applicazione dei Diritti Umani, il 
mondo soggiace quotidianamente in una assurda e spietata 
follia. Ad Islamabad il 27 dicembre 2012, i talebani hanno 
inflitto un durissimo colpo al governo di Islamabad, catturan-
do almeno 30 soldati ad un posto di blocco nel nord del Pa-
ese, la regione tribale al confine con l'Afghanistan conside-
rato un santuario di al Qaeda e degli ex studenti coranici. A 
Quetta, capitale della provincia del Belucistan, nel sud-ovest 
del Pakistan il 26 dicembre scorso una ragazza cristiana è 
stata uccisa con un colpo di pistola alla testa. Sempre in 
Pakistan a Peshawar il 18 dicembre scorso, tre operatori 
sanitari vengono uccisi mentre vaccinano i bimbi, la cui uni-
ca colpa è stata il somministrare i vaccini contro la poliomie-
lite nel Paese. L’Organizzazione mondiale della Sanità 
(Oms) e l’Onu hanno ordinato la sospensione della vaccina-
zione anti-polio in Pakistan dopo i nuovi attacchi, con il solo 
danno che ciò recherà alla popolazione. In Siria si contano 
per difetto 65.000 morti, in realtà sarebbero 100.000 e se 
non bastassero a Helfaya, domenica 23 dicembre 2012, si è 
consumata la “strage del pane”, con il bilancio del bom-
bardamento aereo su di un panificio, che ha fatto oltre 90 
morti. Una strage quotidiana nella totale indifferenza delle 
istituzioni internazionale, che dovrebbero impedire questi 
assurdi crimini. Negli Stati Uniti d’America a Newtown il 15 
dicembre 2012 si è scatenata la follia di Adam Lanza, killer 
ventenne, che aveva frequentato la scuola della strage, è 
stato descritto come introverso con grave disagio probabil-
mente aggravato dal divorzio dei genitori. La madre, Nancy, 
insegnante nella Sandy Hook Elementary School di Ne-
wtown, negli ultimi tempi la donna aveva abbandonato l'in-
segnamento proprio per occuparsi del figlio. Una strage di 
d’innocenti di 27 vittime, di cui 20 bambini. Un Barack Oba-
ma profondamente provato dalla vicenda da al Paese la 
triste notizia, tantissimi gli appelli per discutere finalmente il 
controllo sul possesso delle armi si sono moltiplicati negli 
Stati Uniti. L’anno purtroppo si è chiuso con la perdita del 
grande scienziato Rita Levi Montalcini, che ha dato onore, 
dignità e gloria all’Italia. Addio nobile Signora! 
                                                                                                           
                                                          Gennaro Angelo Sguro 

LA FOLLIA DEL MONDOLA FOLLIA DEL MONDOLA FOLLIA DEL MONDO   
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         Le Lacrime dei Poeti Le Lacrime dei Poeti Le Lacrime dei Poeti    
            Le lacrime dei poeti, come inchiostro scrivono tante pagine di amore, 
come colori dipingono quadri e come note compongono tante sinfonie.  
Le lacrime dei poeti, prima di morire salgono in cielo per incontrare Dio,  
che benevolmente poi, come pioggia le rimanda per bagnare un mondo senza 
più speranza. Le lacrime dei poeti sono state sempre pioggia di stelle, che 
portano nel cuore i misteri della vita e il dolore dell’amore.  
Le lacrime dei poeti un giorno, salveranno il mondo. 
                                                                                   Gennaro Angelo Sguro 
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Roberto Benigni ci insegna ad amare la Roberto Benigni ci insegna ad amare la   

Costituzione e l’ItaliaCostituzione e l’Italia  

Finalmente con la trasmissione “La più bella del 
mondo”, la Rai ci ha regalato un autentico servizio 
pubblico fatto di sana e seria Cultura.  
Il protagonista si definisce un “buffone”, ma sa bene 
d’essere  un  artista  eccelso,  che  con  magistrale 
sintesi, tra il serio e il faceto riesce ad incantare e 
ipnotizzare milioni di persone.  
E’ Roberto Benigni, che su RaiUno alle ore 21.10 
del 17 dicembre 2012 dal Teatro 5 di Cinecittà ha 
dedicato alla Costituzione italiana un vero e proprio 
spettacolo di cultura dal profondo del cuore d’artista.  
Definisce la nostra Costituzione “La più bella del 
mondo”, in due ininterrotte ore, solo lui in scena, ha  
esaminato e spiegato i dodici  principi fondamentali 
della Costituzione.  
Una elegante nobile lezione di civiltà e d’informazio-
ne, per spiegare alla vasta platea televisiva italiana, 
gli  alti  valori  che  hanno  ispirato  i  nostri  Padri 
costituenti.  
L’artista ha dichiarato tra l’altro: “In questo partico-
lare  momento  storico  ci  stiamo  tutti  un  po’ 
perdendo, bisogna riscoprire chi ci ha indicato e 
illuminato la strada con delle regole semplici”. 
Con esemplare ordine storico ha contestualizzato la 
sua nascita, il periodo storico che attraversava il no-
stro Paese, chi erano gli italiani di allora e soprattut-
to coloro che assunsero il ruolo di Padri costituenti. 
Ha centellinato frasi e parole della Costituzione, 
spiegandone i contenuti e con aneddoti, curiosità, e 
pezzi di vita sociale tra ieri e oggi, a braccia ci ha 
portato ad amare di più l’Italia. Solo  un  singolare 
artista  sensibile  come  lui, da  “buffone”,  poteva 
donarci. Grazie Roberto! 
 
                                               Gennaro Angelo Sguro 
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 Roberto Benigni biografia 
Fra i numerosi riconoscimenti per il suo lavoro, vanta il ricevimento di due 
Premi Oscar come miglior attore e per il miglior film in lingua straniera La 
vita è bella. È stato l'unico interprete maschile italiano, (ed il primo non 
anglofono in assoluto), a ricevere l'Oscar come miglior attore protagoni-
sta, recitando nel ruolo da protagonista in un film in lingua straniera, dopo 
quello vinto da Sophia Loren nel 1962. Fu inoltre candidato al Premio No-
bel per la letteratura 2007 (principalmente per l'impegno profuso in favore 
della diffusione della Divina Commedia di Dante Alighieri). Noto e popolare 
mono logista teatrale, dalla comicità ironica e dissacrante, è diventato per-
sonaggio pubblico tra i più noti e apprezzati in Italia e nel mondo. Le sue 
apparizioni televisive mettono in scena un carattere gioioso e irruente, 
facendo leva sulla sovversione del clima dei programmi di cui è ospite. 
Benigni si è impegnato come lettore, interprete a memoria e commentato-
re della Divina Commedia di Dante Alighieri, ricevendo consensi di pubbli-
co e critica. I primi successi e la televisione. Mentre prosegue l'attività 
cinematografica in ruoli di secondo piano, tranne nel ruolo da protagoni-
sta di un bizzarro maestro elementare nel film Chiedo asilo di Marco Ferre-
ri, nel 1978 partecipa al programma televisivo di Renzo Arbore L'altra do-
menica, nelle vesti di uno stralunato e improbabile critico cinematografico. 
La collaborazione con Arbore continua con altri due film: “Il Papocchio” 
del 1980 e FF.SS. del 1983 nel primo si racconta l'inaugurazione di un fan-
tomatico, e in grande anticipo sui tempi, Centro Televisivo Vaticano: la 
seconda è un viaggio goliardico nei vizi dell'Italia degli anni ottanta com-
piuto da una donna delle pulizie, raccontato in una fantomatica sceneggia-
tura volata via dallo studio di Federico Fellini. Entrambe le pellicole si atti-
rano i fulmini censori e le ire del maestro riminese, che tenterà un'azione 
legale contro il regista. Benigni soprattutto nella prima pellicola è letteral-
mente scatenato: da antologia le scene sul balcone papale, dove il nostro 
si affaccia al posto del Pontefice, e soprattutto l'impagabile monologo con 
l'affresco del Giudizio Universale, dapprima tagliato dalla censura e poi 
riproposto integralmente nel 1998, alla pubblicazione in videocassetta. Nel 
febbraio 2005 Benigni torna ancora insieme ad Arbore in televisione come 
ospite a sorpresa in un suo programma di grande successo, Speciale per 
me - meno siamo meglio stiamo, dove recita un canto della Divina Comme-
dia di Dante Alighieri. Il 27 ottobre 2005, inoltre, è ospite della trasmissio-
ne Rockpolitik, accanto ad Adriano Celentano e Luisa Ranieri, dove si esi-
bisce in un monologo di tre quarti d'ora sulla libertà di espressione, ripro-
ponendo, in una versione tutta personale e aggiornata all'attualità politica 
del momento, una celebre scenetta del film Totò, Peppino e la malafemmi-
na (in cui il Principe de Curtis dettava una strampalata lettera a Peppino). 
Per finire poi con citazioni su libertà e democrazia tratte da Voltaire e So-
crate. Nel 1988 inizia una proficua collaborazione con lo scrittore e sce-
neggiatore Vincenzo Cerami in quattro pellicole da lui anche prodotte per 
la sua Melampo Cinematografica che ottengono uno straordinario succes-
so di pubblico: nella prima, Il piccolo diavolo, recita al fianco di Walter 
Matthau; nella seconda, Johnny Stecchino si sdoppia in due personaggi e 
nella terza, Il mostro, allude certamente al famigerato mostro di Firenze 
per i delitti del quale in quegli anni si celebrava il processo a Firenze. In 
questi film mette a tacere la sua vena più aggressiva e popolana per con-
centrarsi, sempre con lo strumento comico dell'equivoco, su tematiche 
scottanti e attuali come appunto il mostro di Firenze e il fenomeno del 
pentitismo mafioso. Nel 1990 ha invece l'occasione di recitare in un film 
diretto da Federico Fellini, La voce della luna, tratto dal libro Il poema dei 
lunatici di Ermanno Cavazzoni, accanto a Paolo Villaggio, nel quale l'attore 
rinuncia per la prima volta alla maschera e al vernacolo per tratteggiare un 
personaggio lunare e inquieto, tutto teso ad ascoltare voci misteriose pro-
venienti da un pozzo. L'anno seguente recita nella fiaba musicale di Sergej 
Prokofiev Pierino e il lupo, sotto la direzione del prestigioso direttore d'or-
chestra Claudio Abbado. Torna al cinema con il celebre regista Woody 
Allen nel suo nuovo film To Rome with Love, insieme all'attrice Penelope 
Cruz, girato nei mesi di luglio e agosto 2011 a Roma. 
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Art. 1.Art. 1.  
L'Italia è una Repubblica democratica, fondata sul lavoro. L'Italia è una Repubblica democratica, fondata sul lavoro.   
La sovranità appartiene al popolo, che la esercita nelle forme e nei limiti della Costituzione.La sovranità appartiene al popolo, che la esercita nelle forme e nei limiti della Costituzione.  

Art. 2.Art. 2.  
La Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell'uomo, sia come singolo sia nelle La Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell'uomo, sia come singolo sia nelle   
formazioni sociali ove si svolge la sua personalità, e richiede l'adempimento dei doveri inderogabili di formazioni sociali ove si svolge la sua personalità, e richiede l'adempimento dei doveri inderogabili di 
solidarietà politica, economica e sociale.solidarietà politica, economica e sociale.  

Art. 3.Art. 3.  
Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di   
sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali. sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali.   
È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fat-È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fat-
to la libertà e l'eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l'effetti-to la libertà e l'eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l'effetti-
va partecipazione di tutti i lavoratori all'organizzazione politica, economica e sociale del Paese.va partecipazione di tutti i lavoratori all'organizzazione politica, economica e sociale del Paese.  

Art. 4.Art. 4.  
La Repubblica riconosce a tutti i cittadini il diritto al lavoro e promuove le condizioni che rendano La Repubblica riconosce a tutti i cittadini il diritto al lavoro e promuove le condizioni che rendano   
effettivo questo diritto.effettivo questo diritto.  
Ogni cittadino ha il dovere di svolgere, secondo le proprie possibilità e la propria scelta, un'attività o Ogni cittadino ha il dovere di svolgere, secondo le proprie possibilità e la propria scelta, un'attività o 
una funzione che concorra al progresso materiale o spirituale della società.una funzione che concorra al progresso materiale o spirituale della società.  

Art. 5.Art. 5.  
La Repubblica, una e indivisibile, riconosce e promuove le autonomie locali; attua nei servizi che La Repubblica, una e indivisibile, riconosce e promuove le autonomie locali; attua nei servizi che   
dipendono dallo Stato il più ampio decentramento amministrativo; adegua i principi ed i metodi dipendono dallo Stato il più ampio decentramento amministrativo; adegua i principi ed i metodi   
della sua legislazione alle esigenze dell'autonomia e del decentramento.della sua legislazione alle esigenze dell'autonomia e del decentramento.  

Art. 6.Art. 6.  
La Repubblica tutela con apposite norme le minoranze linguistiche.La Repubblica tutela con apposite norme le minoranze linguistiche.  

Art. 7.Art. 7.  
Lo Stato e la Chiesa cattolica sono, ciascuno nel proprio ordine, indipendenti e sovrani.Lo Stato e la Chiesa cattolica sono, ciascuno nel proprio ordine, indipendenti e sovrani.  
I loro rapporti sono regolati dai Patti Lateranensi. Le modificazioni dei Patti accettate dalle due I loro rapporti sono regolati dai Patti Lateranensi. Le modificazioni dei Patti accettate dalle due   
parti, non richiedono procedimento di revisione costituzionale.parti, non richiedono procedimento di revisione costituzionale.  

Art. 8.Art. 8.  
Tutte le confessioni religiose sono egualmente libere davanti alla legge.Tutte le confessioni religiose sono egualmente libere davanti alla legge.  
Le confessioni religiose diverse dalla cattolica hanno diritto di organizzarsi secondo i propri statuti, in Le confessioni religiose diverse dalla cattolica hanno diritto di organizzarsi secondo i propri statuti, in 
quanto non contrastino con l'ordinamento giuridico italiano.quanto non contrastino con l'ordinamento giuridico italiano.  
I loro rapporti con lo Stato sono regolati per legge sulla base di intese con le relative rappresentanze.I loro rapporti con lo Stato sono regolati per legge sulla base di intese con le relative rappresentanze.  

Art. 9.Art. 9.  
La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e tecnica.La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e tecnica.  
Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione.Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione.  

Art. 10.Art. 10.  
L'ordinamento giuridico italiano si conforma alle norme del diritto internazionale generalmente L'ordinamento giuridico italiano si conforma alle norme del diritto internazionale generalmente   
riconosciute.riconosciute.  
La condizione giuridica dello straniero è regolata dalla legge in conformità delle norme e dei trattati La condizione giuridica dello straniero è regolata dalla legge in conformità delle norme e dei trattati   
internazionali.internazionali.  
Lo straniero, al quale sia impedito nel suo paese l'effettivo esercizio delle libertà democratiche Lo straniero, al quale sia impedito nel suo paese l'effettivo esercizio delle libertà democratiche   
garantite dalla Costituzione italiana, ha diritto d'asilo nel territorio della Repubblica secondo le garantite dalla Costituzione italiana, ha diritto d'asilo nel territorio della Repubblica secondo le   
condizioni stabilite dalla legge.condizioni stabilite dalla legge.  
Non è ammessa l'estradizione dello straniero per reati politici.Non è ammessa l'estradizione dello straniero per reati politici.  

Art. 11.Art. 11.  
L'Italia ripudia la guerra come strumento di offesa alla libertà degli altri popoli e come mezzo di riso-L'Italia ripudia la guerra come strumento di offesa alla libertà degli altri popoli e come mezzo di riso-
luzione delle controversie internazionali; consente, in condizioni di parità con gli altri Stati, alle limi-luzione delle controversie internazionali; consente, in condizioni di parità con gli altri Stati, alle limi-
tazioni di sovranità necessarie ad un ordinamento che assicuri la pace e la giustizia fra le tazioni di sovranità necessarie ad un ordinamento che assicuri la pace e la giustizia fra le   
Nazioni; promuove e favorisce le organizzazioni internazionali rivolte a tale scopo.Nazioni; promuove e favorisce le organizzazioni internazionali rivolte a tale scopo.  

Art. 12Art. 12  
La bandiera della Repubblica è il tricolore italiano: verde, bianco e rosso, a tre bande verticali diLa bandiera della Repubblica è il tricolore italiano: verde, bianco e rosso, a tre bande verticali di  
 eguali dimensioni. eguali dimensioni.  

Costituzione ItalianaCostituzione Italiana  
PRINCIPI FONDAMENTALIPRINCIPI FONDAMENTALI  
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 “Se vuoi la pace, lavora per la giustizia”“Se vuoi la pace, lavora per la giustizia” 

AAssociazione ssociazione IInternazionale di nternazionale di AApostolato postolato CCattolico attolico   
  

La nostra speranza futura di Pace nel La nostra speranza futura di Pace nel   
mondo è riposta nella costruzione della mondo è riposta nella costruzione della   

Casa Mondiale della CulturaCasa Mondiale della Cultura  
 

 

         Le Lacrime dei Poeti Le Lacrime dei Poeti Le Lacrime dei Poeti    
            Le lacrime dei poeti, come inchiostro scrivono tante pagine di amore, 
come colori dipingono quadri e come note compongono tante sinfonie.  
Le lacrime dei poeti, prima di morire salgono in cielo per incontrare Dio,  
che benevolmente poi, come pioggia le rimanda per bagnare un mondo senza 
più speranza. Le lacrime dei poeti sono state sempre pioggia di stelle, che 
portano nel cuore i misteri della vita e il dolore dell’amore.  
Le lacrime dei poeti un giorno, salveranno il mondo. 
                                                                                   Gennaro Angelo Sguro 
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